Donne Italiane 


RIPROFUMATE IL MONDO 


COI PROFUMI ITALIANI 


In questo giornale che vive sotto la 
bandiera dove il rosso invade quasi tutto 
il verdè e il bianco; eminentemente 
guerresco rivoluzionario e progressista, 
io lancio alle magnifiche donne Italiane 
la sveglia ricostituente della nostra so- 

[lidarietà patriota, 

La giusta ammirazione per la vostra 

pietà davanti i feriti non arresti la foga 
|del vostro spirito patriottico : inorgo- 
Elitevi della vostra forza e desiderate di 
fare sempre di più. 

Dovete sentire la necessità di rendere 
utile il sacrificio stupendo dei mutilati 
irrimediabili e dei morti col trionfo com- 
pleto del nostro scopo : Italia prima na- 
zione del mondo, Italiani primo popolo 
.{del mondo. Noi dobbiamo essere ì mi- 
| gliori artisti i migliori industriali i mi- 
gliori commercianti... 

Voi donne Italiane dovete essere un 
esercito formidabile e invincibile come 
quello degli uomini, voi lo potete lo do- 
|wete... e lo volete. 


sono solo ì forti, gli implacabili chi- 
rurgi del nostro stato attuale, sicuri 
‘|nell’avvenire conquistato dal nostro im 

| peto di guerrieri e di artisti geniali. 

Malgrado qualche tentativo a cui io 

stesso ho partecipato, non abbiamo in 
Italia da competere con la produzione 
estera di abbigliamenti femminili. Per 
‘|ora ricorriamo pure a Parigi. 
Ma non esito a dire che è completa- 
‘| mente imbecille comprare profumi esteri 
quando in Italia se ne producono dei 
superiori. 

Noi dobbiamo poter essere dei raffi- 
.|nati senza essere degli snobs idioti, 
sempre in attesa dell’ ultima parola che 
ci viene miracolosamente dall’ al di là di 
frontiera. 

I meravigliosi olezzanti fiori della Ri- 
viera sono venduti a peso come le pa- 
tate. 

Il loro profumo è venduto in procinto 
d’ uscire dalle. corolle, prima di span- 
‘|dersi per la nostra bella Italia. Non 
.|appena compiuto il furto umiliante le 
signore eleganti, le nostre donne di fre- 
schezza di bellezza e di intelligenza, 
sono prese dal..., dolce rève e volgendo 
il nasino dalle narici palpitanti verso le 
Alpi aspirano il nettare del... al di tà... 
‘| Oh le mistére du réve «le réve du 
‘| mistére » | 
| Per ciò nonesito a dire: è imbecille 

non usare i profumi Italiani fatti in Ita- 
lia coi fiori Italiani da industriali ita- 
liani. 

Nel nerofumo industriale della grande 
Milano, Carlo Erba non ha saputo o non 
si è interessato di sapere che 1’ Oriente 
è la culla dei profumi, per ciò ha creato 
|il più originale dei profumi : « La Con- 
ltessa Azzurra ». Dovete sentire che que- 
sto profumo vi dà una nuova vertigine : 

La mano esita sul tappo schiacciato 
e saturo come d’ un colore profondo d’a- 
nilina. Bottiglietta accovacciata nella 
scatola esatta come una donna nell’ al- 
cova. Fungo insidioso azzurro-turchino 
sbocciato nel covo d’ una strega, Bom” 
ba di insidie pronta a scoppiare in spire 
di serpenti attorno al nostro collo vo- 
luttuosamente come braccia nudissime 
di donna — Apriamo perchè non scoppi! 
— Vortice di profamo che prende i nervi 
a3n 7a 13 per volta in una streghe- 
ria di numeri cabalistici. Nei tubi del 
nostro fluido vitale circola un fumo ver- 
de-veleno-Voluttà di assaporare la lus- 
suria dolorando sotto i colpi sapientis- 
simi di uno knut che lacera le fibre — 
Fischi che stordiscono — Ho sognato di 
viaggiare con una signora dalle labbra 
rosse o verdi ; non l’ avevo mai veduta; 
abbiamo viaggiato soli per 10 ore senza 
che essa mi guardasse una sola volta; 
esattamente allo scocco dell’ undicesima 


Wewcse,rs:===-- ==" 


ora mi ha dato un bacio spaventoso nella 
nuca: aveva le labbra elettriche. 
n 
Voi dovete aver sentito questo 0 qual- 
cosa di equivalente assaporando la < (on 
tessa Azzurra » profumo Italiano. Al- 
trimenti sono certo che non avete se- 
| tto nemmeno Coty Dorsay e nemme- 
DO.... € nemmeno.... nemmeno... 
Altrimenti non profamatevi mai più; 
Noi uomini di sensibilità preferiamo la 
voluttà elettrica italiana alla idiota flae- 
cida eunuca impotenza orientale. 
Donne d’Italia adoperate solo i pro- 
fumi italiani. Vogliamo sentire solo l’o- 
lezzo d’Italia nei teatri è nei giardini. 
Donne d’Italia, voi dovete volere che 
<il giardino del mondo » profumi del 
proprio profamo, Non dovete permettere 
che anche la delicatezza dei petali sia 
marcata con lo sigla estera. 
Ogni goccia di sangue versato sia 
produttivo per la nostra Italia. 
Donne d’Italia non gettate il sangue 
che versano i vostri Mariti i vostri A- 
manti i vostri Fratelli. 
Pur 
A scanso di equivoci tengo a dichia- 
rare che questa non è réclame pagata 
dal Signor Carlo Erba, il quale signore 
non ho nemmeno mai veduto. Chi mi 
conosce personalmente sa che io non mi 
trovo in condizioni tali da aver bisogno 
di così facile: guadagno. i 
ARNALDO GINNA 
FUTURISTA 


